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PATTI DI INTEGRITA’ 

 
Art. 1 - Oggetto e ambito di applicazione 
 
Il presente patto d'integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e stabilisce la 

reciproca e formale obbligazione del Comune di Terni, in qualità di stazione appaltante, e dei 

partecipanti alla procedura in oggetto a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di 

denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la corretta esecuzione. 
 
Art. 2 - Obblighi del concorrente/aggiudicatario 
 
1. Il sottoscritto soggetto concorrente/aggiudicatario: 
 
a. si impegna a denunciare al Prefetto ed all'Autorità Giudiziaria ogni tentativo di concussione, 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altre utilità (quali pressioni per 

assumere personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra 

forma di condizionamento criminale che si manifesti nei propri confronti o nei confronti della propria 

compagine sociale, dei dipendenti o loro familiari, sia nella fase dell'aggiudicazione sia, 

eventualmente, in quella dell'esecuzione. Il Prefetto, sentita l’Autorità Giudiziaria e sulla base delle 

indicazioni da questa fornite, valuta se informare la stazione appaltante; 

b. dichiara l’assenza di interferenza tra la propria offerta e quelle eventualmente formulate da  altri 

concorrenti nei confronti dei quali sussistano situazioni  di  controllo  o  di collegamento formale e/o 

sostanziale; 

c. dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara al solo fine di limitare 

od eludere in alcun modo la concorrenza; 
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d. si impegna a rendere noti, su richiesta dell'ente, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto 

eventualmente assegnatogli a seguito della gara in oggetto compresi quelli eseguiti a favore di 

intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il "congruo 

ammontare dovuto per i servizi”; 

e. si  impegna  a  far  rispettare  le  disposizioni  del  presente  Patto  ai  propri  eventuali subcontraenti, 

tramite l’inserimento nei relativi contratti di clausole di contenuto analogo, prevedendo 

contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da 

quest'ultimo stipulati con la propria controparte; 

f. si impegna ad inserire nei propri contratti e a far inserire in tutti gli altri subcontratti apposita 

clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di comunicare i dati relativi agli operatori 

economici interessati  all'esecuzione  dell'appalto  o  della concessione. Tali dati sono comunicati 

prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione dei 

subcontratti. L'obbligo di conferimento dei dati sussiste anche in ordine agli assetti societari e 

gestionali della filiera delle imprese ed alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata contrattuale; 

g. si impegna ad inserire in tutti i contratti e subcontratti una clausola risolutiva espressa, nella quale è 

stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia 

effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato esito interdittivo; in tal caso comunica senza 

ritardo alla Prefettura ed al Comune di Terni l’applicazione della clausola risolutiva espressa e la 

conseguente estromissione dell'impresa cui le informazioni si riferiscono; 

h. si impegna ad assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche attraverso ordini di servizio al 

proprio personale, per l’immediata segnalazione dei tentativi di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in essere, imponendo lo 

stesso obbligo agli eventuali subcontraenti a qualunque titolo interessati dall'esecuzione del servizio o 

dell'opera; 

i. si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’esistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai 

soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva ed a comunicare 

tempestivamente qualsiasi conflitto di interesse che insorga successivamente; 

j. si impegna all'integrale rispetto delle previsioni di cui al presente Patto e dichiara di essere pienamente 

consapevole del regime sanzionatorio in caso di inadempimento di cui al successivo articolo 4. 
 
Art. 3 - Obblighi del Comune di Terni 
 
1. Il personale, i collaboratori ed i consulenti del Comune di Terni coinvolti nell'espletamento della gara e nel 

controllo dell'esecuzione del relativo contratto, condividendo il presente Patto, risultano edotti delle 
sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle statuizioni ivi previste. In particolare il 
Comune di Terni, quale amministrazione aggiudicatrice, assume formale impegno a: 

a. Inserire nella documentazione di gara e nel contratto il riferimento al presente Patto, quale 

documento che dovrà essere obbligatoriamente sottoscritto per accettazione dal concorrente; 

b. Predisporre la documentazione di gara ed il contratto nel rispetto dei principi Ispiratori del presente 

Patto e, nello specifico, prevedere una disciplina quanto più possibile volta a garantire la tutela della 

legalità e della trasparenza nel rispetto della vigente legislazione; 

c. Assumere ogni opportuna misura organizzativa, anche  attraverso  ordini  di servizio al proprio 

personale, per l’immediata segnalazione dei tentativi di estorsione, intimidazione o condizionamento 

di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in essere; 

d. Comunicare a tutti i concorrenti i dati più rilevanti riguardanti la gara quali: 

- l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi; 

- l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell'esclusione e le ragioni specifiche per 

l’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del rispetto dei criteri di 

valutazione indicati nel disciplinare di gara o nel capitolato speciale. 

2. Richiedere ai concorrenti nella documentazione di gara una preventiva dichiarazione sostitutiva della 
sussistenza di possibili conflitti di interesse rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di scelta 
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del contraente o nella fase esecutiva e l’obbligo di comunicazione di qualsiasi conflitto di interesse che 
insorga successivamente; 

3. Inserire nel contratto la clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. da attivare nei seguenti casi: 

a. nei confronti del soggetto aggiudicatario, o dei componenti la compagine sociale o  dei dirigenti 

con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula ed all'esecuzione del contratto, sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all'art. 321 in 

relazione agli articoli 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli 

articoli 319-quater, comma 2 c.p., 322 c.p., 322 1 bis, comma 2 c.p., 346-bis, comma 2 c.p., 353 

c.p. e 353-bis c.p.; 

b. venga accertato  che  il  soggetto  aggiudicatario  non  abbia  segnalato  alla Prefettura ed all'Autorità 

Giudiziaria tentativi di concussione nei propri confronti, dei propri organi sociali o dirigenti da 

parte di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 

esecuzione del contratto, a carico dei quali sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.; 

c. le  verifiche antimafia  effettuate  successivamente  alla  stipula  del  contratto abbiano dato esito 

interdittivo. 
 
Art. 4 - Sanzioni 
 
1. Il sottoscritto soggetto concorrente/aggiudicatario prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto 

degli impegni assunti con il presente Patto, comunque accertato dal Comune di Terni in qualità di stazione 
appaltante, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

a. escussione della cauzione di validità dell'offerta; 

b. escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto; 

c. penale da responsabilità per danno arrecato al Comune di Terni, nella misura del 5% del valore del 

contratto, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno maggiore; 

d. penale da responsabilità per danno arrecato agli altri concorrenti della gara nella misura dell'1% del 

valore del contratto per ogni partecipante, impregiudicata la prova dell'esistenza di un danno 

maggiore; 

e. esclusione del concorrente dalle gare indette dal Comune di Terni per n.3 anni; 

f. risoluzione, ex art. 1456 c.c., previo inserimento di apposita clausola risolutiva espressa nel contratto. 

La risoluzione contrattuale in applicazione del regime sanzionatorio di cui al presente articolo non 

comporta obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo a carico del Comune di 

Terni e, ove ne ricorra il caso, dell'affidatario o del subcontraente per il  cui  tramite  viene disposta la 

risoluzione del contratto, fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite dal soggetto nei cui 

confronti il contratto è stato risolto. 
 
Art. 5 - Modalità di applicazione delle penali 
 
1. Le sanzioni economiche di cui all'art. 4 lettere c) e d) sono determinate e applicate dal Comune di Terni a 

mezzo determinazione del dirigente competente per materia, su proposta del RUP, ove diverso dal 
dirigente, nei confronti del soggetto affidatario, nonché, per suo tramite, nei confronti degli eventuali 
subcontraenti, dandone tempestiva comunicazione alla competente Prefettura. Le penali sono applicate 
mediante automatica detrazione del relativo importo dalle somme dovute all’impresa (affidatario o 
subcontraente), in relazione alla prima erogazione utile e in ogni caso nei limiti degli importi 
contrattualmente dovuti (esclusi quelli trattenuti a titolo di garanzia sulla buona esecuzione del servizio o 
dell'opera). 

2. Il soggetto che deve applicare la penale dà informazione alla Prefettura, al Comune di Terni ed al dante 
causa della filiera delle imprese in merito all'esito dell'applicazione della penale stessa; in caso di 
incapienza totale o parziale  delle  somme contrattualmente dovute all'impresa nei cui confronti viene 
applicata la penale, si procederà secondo le disposizioni del codice civile. 
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3. Gli importi derivanti dall'applicazione delle penali sono posti a disposizione del Comune 
4. di Terni, che potrà disporne per sostenere le spese conseguenti alle violazioni cui si riferiscono le 

medesime sanzioni, ovvero all'incremento delle misure per la sicurezza antimafia/anticorruzione. 
 

Art. 6 - Efficacia del Patto e Foro competente 
 
1. Il presente Patto e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 

contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. Il Patto viene sottoscritto dal Comune e dal legale 

rappresentante dell'operatore economico. 

2. Le controversie relative all'interpretazione ed esecuzione del  presente Patto  fra  il Comune di Temi ed i 

concorrenti e tra gli stessi concorrenti saranno deferite all'Autorità Giudiziaria competente. Il presente 

patto d'integrità deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun 

partecipante alla gara. 
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